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di ELIDE GIORDANI

MENTRE si attende il risultato
dell’azione giudiziaria intrapresa
amargine di due distinte occasio-
ni in cui sono tragicamente morti
unbimbo eduna bimba che stava-
no venendo alla luce dopo parti
che non lasciavano immaginare
un tale drammatico epilogo, nel
reparto di Ostetricia e Ginecolo-
gia del Bufalini cadono le prime
teste. I fatti deferiti alla magistra-
tura si riferiscono, come si ricor-
derà, a due casi distinti per proble-

matiche ma uguali nelle dolorose
conseguenze: uno del 19 febbra-
io, che ha coinvolto una coppia di
origine ucraina, ed uno del 3 apri-
le, che ha colpito due genitori di
Cesenatico. Nel primo caso sono
stati emessi sette avvisi di garan-
zia a carico dei sanitari e dei para-
medici che nell’occasione assiste-
vano la partoriente. Ancora il tri-
bunale non si è espresso ma pare
ormai conclamato il provvedi-
mento assunto nel frattempo
dall’Asl Unica di Romagna, ossia
le ferie forzate di due ostetriche

del reparto, in previsione, presu-
mibilmente, di un loro trasferi-
mento in qualche altro ospedale.

NESSUN provvedimento, alme-
no al momento, pare essere stato
assunto a carico della direttrice
dell’Unità Operativa, ossia la dot-
toressa Gloria Giacomini, che de-
tiene la carica di direttore facente
funzione da circa due anni, da
quando la stessa carica è stata la-
sciata dal precedente primario, il
dottor Daniele Pungetti oggi in
pensione. I provvedimenti a cari-

co della Carfagna e della Casadei
adottati dall’Asl, ancor prima di
stabilire le responsabilità accerta-
te dallamagistratura per i compo-
nenti dell’Unità Operativa sotto
inchiesta, ha fatto scendere i sin-
dacati sul piede di guerra ed ha
creato sconcerto tra gli operatori
del Bufalini.
Le due ostetriche peraltro sono
da anni un punto di riferimento
apprezzato da centinaia di donne
che scelgono di dare alla luce i
propri bambini proprio nel noso-
comio cesenate.

Bambinimorti dopo il parto al Bufalini
Ferie forzate per le due ostetriche

Nessun provvedimento contro la direttrice dell’Unità Operativa
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MENTRE la vicendadei due par-
ti finiti con la morte dei nascituri
tiene ancora col fiato sospeso il re-
parto di Ostetricia e Ginecologia
dell’Ospedale Bufalini, c’è chi si
domanda perché quell’unità ope-
rativa sia ancora senza un prima-
rio effettivo. Dal pensionamento
del dottor Daniele Pungetti, ossia
dal 1° luglio 2015, la responsabili-
tà è di un facente funzione, la dot-
toressa Gloria Giacomini, che già
aveva deleghe in merito all’Oste-
tricia e di certo ne ha tutte le com-
petenze,manon un incarico effet-
tivo.Una condizione che toglie li-
bertà di movimento nella gestio-
ne di un reparto che oggi ha qual-
che problematica scottante da ri-

solvere. E il tutto appare ancor
più sorprendente se si evidenzia
che sono passati due anni dal pen-
sionamento diPungetti e che esat-
tamente un anno fa (30 maggio
2016) è stato bandito un concorso
che, «approvato il relativo fabbiso-
gno organizzativo e professiona-
le», come si dice in burocratese,
metteva in palio l’attribuzione
dell’incarico quinquennale di di-
rezione della Struttura Comples-
sa «Unità Operativa Ostetricia e
Ginecologia»del PresidioOspeda-
liero di Cesena.

ILCONCORSO si è regolarmen-
te tenuto il 28 ottobre 2016 e ha
prodotto anche una classifica dei

sette medici che si sono presenta-
ti a sostenere il colloquio e l’esa-
me scritto armati dei loro curricu-
la. Ne è scaturita una graduatoria
i cui primi tre posti, nell’ordine,
se li sono aggiudicati imediciDa-
vide De Vita, Gloria Giacomini e
Guido Fornelli. Perché non si è
dato corso all’incarico al dottor
DavideDe Vita? Forse perché in-
disponibile ad assumersene la re-
sponsabilità?
«Certo che sono disponibile – ri-
sponde da Salerno, dove risiede,
il dottor De Vita –, semplicemen-
te nonmi hanno incaricato addu-
cendomotivazioni di carattere or-
ganizzativo».

CHE SIGNIFICA? Il burocrate-
se non aiuta ma la motivazione
contenuta in una delibera
dell’Asl del 17 gennaio 2017 dice
che, in quel momento, era in atto
una valutazione circa i nuovi equi-
libri che avrebbero potuto scaturi-
re dalla sinergia in Area Vasta
dell’Ostetricia eGinecologa di Ce-
sena conMedicina Interna di Lu-
go e Gastroenterologia e Urologia
diRimini, e quindi si procrastina-
va di seimesi l’applicazione del ri-
sultato del concorso. A conti fatti,
dunque, il 17 luglio il dottorDavi-
de De Vita diventerà nuovo pri-
mario Ostetricia e Ginecologia
del Bufalini. O no?
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IL SISTEMADI CALCOLO

«SISTEMAALCOLLASSO»
A sinistra il consigliere regionale
berlusconiano Galeazzo Bignami
Sopra, il reparto di medicina
nucleare

I casi risalgono uno al
19 febbraio, che ha

coinvolto una coppia di
origine ucraina, e uno

al 3 aprile, che ha colpito
due genitori di Cesenatico

Mesi fa

Le due ostetriche peraltro
sono da anni un punto

di riferimento apprezzato
da centinaia di donne
che scelgono di dare

alla luce i propri
bambini al Bufalini
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OSTETRICIAEGINECOLOGIAORAGUIDA LA FACENTE FUNZIONI. MA IL MEDICOVINCENTE ASPETTA LACHIAMATA

Reparto senza primario. Chi ha vinto il concorso è fermo ai box


